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DICIAMOLO !

di Stefano Cecchi

Stefano Cecchi

Quella che vi presentiamo nel numero di novembre, è un’edizione 
speciale di Diciamolo nella quale, unitamente alle tematiche che con 
grande piacere ogni mese vi proponiamo, ampio spazio è dedicato 
ad un argomento a me particolarmente caro: l’Hotel degli Ani-
mali di via Nettunense 73/a, il canile sanitario di Veteri-

naria 2000 s.r.l. da quasi 40 anni al servizio H24 del territorio per la 
tutela, la salvaguardia e il benessere degli animali da compagnia.

Una realtà gestita dalla mia famiglia che ho avuto l’onore di fondare nel 1981, 
divenendo l’amministratore unico di quello che, di lì a poco, sarebbe divenuto 
uno tra i maggiori riferimenti territoriali dediti al primo ricovero di cani e gatti 
trovatelli.

La storia che raccontiamo in questo numero è, quindi, quella di un’azienda e della sua 
importante funzione per il benessere degli animali.  Ma è soprattutto la storia di una 
famiglia legata come poche a un territorio bello, accogliente e generoso come quello 
marinese, il cui Municipio ha decretato nel 1986 il primo affido a Veterinaria 2000 srl del 
servizio di assistenza sanitaria dei cani e gatti randagi salvati sul territorio. 
Cammino di collaborazione proseguito ininterrottamente, nel tempo, con soddisfazione 
e impegno bilaterale. Un percorso che ha prodotto grandi risultati, anche in termini di 
adozione dei randagi.

Numeri ignorati, purtroppo, da alcuni membri dell’attuale governo stellato della città 
che, già in sede pre-elettorale, non hanno esitato a screditare non solo la mia azienda e 
la mia persona, ma anche la mia famiglia con passaggi ingiuriosi e disonoranti perpetrati 
personalmente, online, via email e su facebook, al solo fine di sconfiggere un avversario 
politico vista la mia presenza a Palazzo Colonna dal 2006.

Da qui parte il percorso di approfondimento, declinato in un’edizione speciale del 
giornale con la quale, grazie alla presenza delle documentazioni ufficiali allegate, 
per tutti i cittadini di Marino sarà palese la limpidezza operativa di Veterinaria 2000 
srl e il suo ruolo. 
La stessa serietà che ha prodotto anche per l’anno 2017, il riaffido del servizio di assi-
stenza sanitaria da parte del governo di Marino a Cinque stelle, nonostante le azioni di 
discredito di alcuni dei suoi membri.

Tra gli altri argomenti presenti all’interno del giornale, la questione eco-centro di scottan-
te attualità; la querelle tra una cittadina marinese e Palazzo Colonna, esplosa su facebook 
alla vigilia della Sagra dell’Uva appena conclusa e l’eccellenza territoriale rappresentata 
dalla sede marinese della prestigiosa Università di Dallas.



quella che desidero raccontare in questo inserto speciale 
dedicato al canile sanitario di via Nettunense 73/a, da 
quasi 40 anni al servizio del territorio h24 per salvare gli 
animali da compagnia.

Una realtà legata alla mia famiglia e all’intuizione dei miei genitori 
che, giunti a Marino da un piccolo paese dell’Umbria alla fine degli 
anni ’50, hanno immaginato la nostra città come il luogo dove poter 
realizzare il loro sogno di lavoro e di vita, creare una famiglia, dove 
crescere me e mia sorella.
Avevano un unico tesoro: la piccola valigia di cartone con cui erano 
arrivati e il loro affetto. Immutato ancora oggi dopo che, dal febbraio 
di quest’anno, mio padre ha lasciato la sua dimensione terrena.
A lui va il mio ringraziamento per l’eternità.
Avevo appena compiuto 18 anni quando, il 27 marzo del 1981, a 
studi non ancora terminati, i miei genitori mi diedero la possibilità di 
unire la passione per i cani alla mia idea di imprenditorialità, divenen-
do così il fondatore e amministratore unico della Veterinaria 2000 srl 
insieme a due illustri medici veterinari.
Dopo soli tre anni al servizio di pensione per cani e gatti rivolto ai 
privati, realizzammo uno tra i primi riferimenti locali dediti al primo 
ricovero di cani e gatti trovatelli, migliorando negli anni la struttura, 
per una maggiore accoglienza, assicurando benessere e condizioni 
di salute adeguate. 

HOTEL DEGLI ANIMALI
LA STORIA DI UN IMPEGNO 
LUNGA UNA VITA!

È
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di Stefano Cecchi

Questo inserto speciale, al quale 
ho voluto dedicare quasi l’inte-
ro numero del periodico, è stato 
stampato in 20 mila copie con un 
importante sacrificio economico.

È indirizzato a tutti i cittadini di Mari-
no per fare definitivamente chiarezza 
su alcuni passaggi di natura ingiurio-
sa e disonorante nei miei confronti 
e della mia famiglia, che dal 2013 
vengono perpetrati con ogni mezzo 
(di persona, on-line, via mail e su fa-
cebook) da molte persone oggi al 
governo della nostra città.
Partiamo dalla fine: con la determi-
nazione dirigenziale n.677 del 8 ago-
sto 2017 alla Veterinaria 2000 s.r.l. 
viene affidato anche per l’anno 2017 
il servizio di assistenza sanitaria dei 
cani e dei gatti randagi catturati sul 
territorio comunale. 
Partendo da questo dato e con l’a-
iuto di documenti ufficiali, qui ripor-
tati in forma essenziale per motivi di 
spazio, ma rintracciabili per esteso 
sul sito istituzionale del Comune di 
Marino, oppure nelle sezioni dedica-
te alle leggi e regolamenti regionali 
e nazionali, voglio far conoscere ai 
miei concittadini le attività lavorative 
svolte all’interno della struttura del 
territorio dei Castelli Romani. 
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HOTEL DEGLI ANIMALI
LA STORIA DI UN IMPEGNO 
LUNGA UNA VITA!

el 1986 il primo affido del servizio alla Veterinaria 2000 srl da parte della Unità Sanitaria Locale RM32 
CIAMPINO – MARINO. 
Il Servizio di canile sanitario è stato e viene tutt’ora svolto con regolari contratti, nella successione di 
numerose Amministrazioni, Commissariamenti e Dirigenti preposti. 

Soltanto nel 2006 la mia prima elezione a Consigliere comunale, anno nel quale decido di delegare la gestione 
dell’azienda alla mia famiglia, con la quale negli anni ho condiviso il percorso di crescita e serio lavoro. 
Una sottolineatura obbligatoria rispetto al pensiero di quelli che hanno immaginato la continuità del servizio, 
come il frutto di complotti politici legati al mio ruolo di assessore prima e presidente del Consiglio Comunale poi. 
A chi si domanda del conflitto di interessi, rispondo che non ha influito nella sostanza dei servizi resi, bensì ha 
generato un notevole risparmio per le casse comunali che approfondirò più avanti.

N

  QUANDO INIZIA
IL RAPPORTO CON IL
            COMUNE DI MARINO?



ortunatamente la legge n. 281 del 1991, vieta la soppressio-
ne dei cani randagi e obbliga il Comune al loro mantenimen-
to e custodia e alla promozione degli affidi in famiglie.
Il “Canile Sanitario”, come la Veterinaria 2000 srl, è quindi 

una struttura di prima accoglienza, operativa h24 per 365 giorni l’anno, 
messa a disposizione dal Comune.
In questo luogo i medici veterinari delle ASL, sottopongono cani e gatti 
randagi, anche feriti, malati, aggressivi o pericolosi, a tutti gli interventi 
sanitari di base previsti dalla normativa.
Tra questi: primo soccorso, visite veterinarie, microchippatura e iscrizio-
ne anagrafe canina, trattamenti antiparassitari interni ed esterni, vac-
cinazioni, prelievi ematici, interventi chirurgici vari e di sterilizzazione 
nonché l’invio degli animali a strutture specializzate per accertamenti 
diagnostici più mirati.
Per questa finalità il Comune può avvalersi di strutture private stipulando 
apposite convenzioni, scelta effettuata da quasi tutti i comuni del terri-
torio nazionale, visti gli alti costi di costruzione e gestione di un canile.
La normativa prevede che il Canile Sanitario debba essere ubicato nel 
territorio di competenza del Comune o della Asl di riferimento, per un 
intervento obbligatorio dei medici veterinari della stessa azienda.
Inoltre, la scelta è anche mirata a limitare lo stress degli animali già prele-
vati per la strada e agevolare le operazioni di ricerca dei proprietari e ad 
incentivare le adozioni consapevoli in famiglie che possano accoglierli 
con amore.

COS’E’ UN CANILE SANITARIO?

F
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CURE
 COCCOLE E
PROTEZIONE
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rascorso il primo periodo presso il canile sanitario, i cani 
che non sono riusciti a trovare una famiglia, vengono tra-
sferiti al “Canile Rifugio”, struttura sempre convenzionata 
con il Comune per il mantenimento degli stessi ad-vitam,

il Canile Rifugio riceve gli animali in giorni e orari prestabiliti, per cu-
stodirli e mantenerli, assicurandosi le eventuali cure che, nel corso de-
gli anni, il medico veterinario ritenga necessarie.
Il canile rifugio non è mai stato un mio obiettivo poichè non condivido 
alcuni aspetti normativi riguardanti le condizioni di vita dei cani.
Al contrario del canile sanitario, può essere ubicato in qualsiasi parte 
del territorio nazionale.
Tuttavia, la norma consiglia di scegliere una struttura più vicina pos-

sibile al territorio comunale e comunque 
non oltre quello provinciale, al fine di 
limitare lo stress da trasporto degli ani-
mali, facilitarne il controllo e le eventuali 
campagne di adozione.
Dal 1986 ad oggi, tre sono le aziende 
convenzionate con il Comune di Marino: 
i canili rifugio Casa Luca di Roma, La Fat-
toria di Tobia di Palestrina e per ultimo 
Valle Grande di Roma.

COS’E’ UN CANILE RIFUGIO?

T

ADOZIONE:
L’ UNICA VIA

DI USCITA
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I 15 COMUNI CON CUI LAVORA
                                LA VETERINARIA 2000

La Veterinaria 2000 srl, oltre al Co-
mune di MARINO, ha rapporti di 
lavoro anche con:

CIAMPINO
ALBANO LAZIALE
GENZANO DI ROMA
LANUVIO
NEMI
CASTEL GANDOLFO
ARICCIA
FRASCATI
GROTTAFERRATA
MONTE PORZIO CATONE
MONTE COMPATRI
ROCCA DI PAPA
ROCCA PRIORA
COLONNA 

Un cammino iniziato nel 1986, 
vissuto con limpidezza costante, 
gara dopo gara, in ossequio alle 
normative in materia e agli adem-
pimenti fiscali.
Duro lavoro, professionalità, com-
petenza, continui aggiornamenti: 
ecco le vere ragioni di un’azienda 
sana e longeva.

Un servizio che non ha, inizialmente, trovato consensi all’in-
terno del movimento oggi al governo della città. In sede di 
campagna elettorale il gruppo grillino ha visto alcuni dei suoi 
esponenti di spicco profondersi in vaniloqui ed elaborati scrit-
ti molto vicini all’infamia indirizzati, immagino, a generare di-
scredito sulla mia onestà professionale e politica.
Un modus operandi, molto lontano dalla mia idea di manage-
rialità e di gestione della cosa pubblica dove a parlare sono 
i progetti, le proposte, le azioni, le 
osservazioni, anche critiche ma 
costruttive, e non le prolusioni in-
feconde e deprecabili.

IL RAPPORTO CON IL COMUNE 
DI MARINO “oggi”
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A MANDATO SCADUTO
       PROROGA DEL SERVIZIO
DI ASSISTENZA SANITARIA
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a diffidenza da parte dell’attuale Amministrazione di Marino nei confronti della Veterinaria 2000 
s.r.l., è passata attraverso proroghe del servizio senza contratto e senza giusta causa.
Sembra aver trovato fine con la determinazione dirigenziale n.677 dell’8 agosto 2017, con la 
quale le viene affidato, anche per l’anno corrente, il servizio di assistenza sanitaria dei cani e gatti 

randagi catturati e salvati sul territorio comunale. 
Le condizioni economiche sono rimaste invariate rispetto al precedente contratto e in linea con quelle appli-
cate al resto del portafoglio Clienti.

L
E IL SERVIZIO, NONOSTANTE TUTTO, PROSEGUE

Con professionalità e onestà
       nel 2017 ancora operativi
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IL CONTRATTO DI AFFIDO DEL SERVIZIO, ANNO 2015
        “MESSO SOTTO ACCUSA”
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La testata on-line vicina all’ attuale esecutivo comunale, tra i vari editoriali pubblicati a bieco dispre-
gio della mia persona nonché della mia attività politica e professionale, pubblica un articolo datato 
2 marzo 2015. 
Secondo il parere dell’estensore, la penultima gara d’appalto indetta dal Comune sarebbe viziata 
dall’invito di sole 3 ditte invece di 5, come previsto dal Codice degli Appalti.

L’autore omette però di raccontare che nel territorio della ASL RM 6 (ex  RMH), non 
esistevano e non esistono le 5 ditte da lui tanto auspicate e, come già evidenziato 
in precedenza, il canile Sanitario DEVE ricadere nel territorio comunale oppure della 
Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente.

dal periodico on-line NOICAMBIAMO

LE AZIONI DI DISCREDITO
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LA COLLABORAZIONE CON
      IL MONDO DEL VOLONTARIATO

ltre agli impegni burocratici e legislativi 
rispettati, l’azienda si è sempre adope-
rata nella collaborazione con le associa-
zioni animaliste e le molte persone che 

quotidianamente si occupano degli animali.
Tutto ciò ha reso possibile raggiungere numeri vera-
mente ragguardevoli in tema di adozioni, sfiorando 
i 400 cani in un solo anno.
Prerogative testimoniate anche dalle numerose 
iniziative, non ultima la manifestazione “Ecologica 
Animalista” promossa a Nemi l’11 dicembre 1999 
dal Gruppo Animalista Castelli Romani, che ha vi-
sto la presenza al mio fianco di Rita Levi Montalcini, 
Premio Nobel per la medicina nel 1986. In quell’oc-
casione, come in molte altre, ho ricevuto autorizza-
zione dal Comune di Marino a portare con me alcuni 
dei cagnolini ospiti del canile sanitario.
Un’azione indirizzata a sensibilizzare i cittadini verso 
le politiche di adozione.

O
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P

LE INADEMPIENZE DEL COMUNE PER RISPARMIARE

L.R. 21/10/1997 n. 34
Tutela degli animali di affezione e prevenzione del randagismo

er i Comuni, il Codice della Strada (L.28/07/2010 - art. 189 comma 9 bis), prevede l’obbligo di prestare primo 
soccorso ai piccoli animali coinvolti in incidenti stradali, dotandosi di una struttura sanitaria idonea.
La Legge Regionale 34/97 invita gli stessi a dotarsi di strutture idonee per la sterilizzazione dei gatti randagi che 
vivono in libertà.

Il nostro Comune, decidendo di risparmiare sul benessere degli animali e sugli obblighi di legge, esponendosi al rischio di 
sanzioni amministrative da parte degli Organi preposti, non ha inteso rinnovare il contratto anche per questi servizi.
Pertanto, ad oggi, tutti quei cittadini che si occupano volontariamente del randagismo canino e felino, tra le mille difficoltà 
giornaliere si trovano a dover sostenere anche l’onere della sterilizzazione dei gatti randagi.
La conseguente diminuzione degli interventi, provoca un esponenziale e paradossale aumento della popolazione felina e 
delle relative spese di sostentamento, tutto a carico dei singoli cittadini volenterosi ed amanti degli animali.
Per comprendere meglio, ricordo che il costo di una singola sterilizzazione si aggira intorno ai 150 euro.
La convenzione, che prevedeva vantaggi anche per la sterilizzazione dei cani e gatti dei cittadini meno abbienti, aveva un 
costo mensile di circa 500 euro e garantiva anche il primo soccorso ai piccoli animali coinvolti in incidenti stradali.
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DAL 2007 AL 2014
Nel periodo in cui, grazie al mio 
ruolo di delegato alle Politiche degli 
Animali, ho amministrato il settore 
randagismo, la spesa media annua 
di Palazzo Colonna è stata di 
26.574,00 euro. 

DAL 2016 AL 2017
Nel primo anno di Governo dell’amministrazione grillina, ovvero dal 
01/7/2016 al 30/6/2017, il costo è schizzato a 43.729,00 euro, con una dif-
ferenza di +17.155,00 euro. 

I COSTI DEL CANILE SANITARIO

ondamentale punto di riferimento per le attività 
legate agli animali, nel Comune di Marino è anche 
il Regolamento Comunale per la Detenzione e la 
Tutela degli Animali, approvato con deliberazio-

ne di Consiglio Comunale del 16/05/2007, tra i primi ad es-
sere predisposti nell’ambito territoriale dei Castelli Romani. 
Così come l’Ufficio Tutela e Benessere degli Animali da me 
istituito e oggi, purtroppo, CHIUSO.
Il suo compito, per mezzo dell’ottima professionalità di una 
sola impiegata comunale, era quello di fornire informazioni, 
accogliere domande, attivare procedure, spiegare oppor-
tunità e soprattutto risolvere le tante problematiche che 
vedevano coinvolti gli animali.
Annullamento di azioni e servizi importanti da parte 
dell’amministrazione che, mi piace immaginare, siano det-
tate da una NON conoscenza di base delle argomentazioni 
legate al mondo degli animali. 

F
IL COMUNE CHIUDE
ANCHE L’UFFICIO
   “DIRITTI DEGLI ANIMALI”

• HAI AVVISTATO UN CANE RANDAGIO MA NON SAI COSA FARE?

• UN CANE FERITO SUL CIGLIO DELLA STRADA, COSA DEVI FARE?

Tutte le risposte e le disposizioni sulla tutela degli animali
                                       all’interno del Regolamento comunale
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Noi NO!

#ADOTTA
UN CANE
INCANILE

Ciao, mi chiamo MIA!!!
Sono una femmina 

meticcia
di taglia piccola,
mantello nero

nata il 6 giugno 2016
sterilizzata
e vaccinata  

Eccomi, sono Jonny!
Ho circa 3 mesi, il mio 

manto è di colore
bianco e arancio.
Da grande sarò
di taglia media

Sono Wisky, un maschio 
sterilizzato e vaccinato. 

Sono nato nel 2015, il mio 
mantello è bianco e sono 

di taglia grande

È un dato decisamente ne-
gativo per le casse comu-
nali, generato dalla man-
canza di iniziative volte al 

contrasto del randagismo e alla pro-
mozione delle adozioni consapevoli. 
La sinergia con la quale avevo instau-
rato collaborazioni tra il Comune, 
grazie al lavoro di due impiegate, i 
canili convenzionati e le Associazioni 
animaliste, ha garantito l’adozione di 
circa 45 cani l’anno accalappiati nel 
territorio comunale.
Riuscendo cosi a dare in adozione i 
cani evitando il trasferimento presso 
la struttura rifugio e far uscire dai box 
del canile ad-vitam ben 53 cani ospiti 
ormai da qualche anno.
Con enorme soddisfazione per i nostri 
amici a quattro zampe e notevole ri-
sparmio per le casse comunali.
Tutte queste attività, sono state rese 
possibili anche grazie al fattivo sup-
porto dei medici veterinari dell’A-
zienda Sanitaria Locale RM6, model-
lo preso ad esempio anche da altre 
aziende sanitarie locali da attuare nei 
comuni di loro pertinenza.

IL COMUNE
    INTERROMPE
LE CAMPAGNE
    DI ADOZIONE

Eccomi, sono ROCCO!
Un dolcissimo maschio

di taglia media,
ho circa 3 mesi e un
mantello color miele

Ciao, mi chiamo ALICE!
Sono una femmina con

mantello fulvo carbonato.
Ho 3 mesi circa e sarò 
una futura taglia media
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M

I VOLANTINI DIFFAMATORI E OLTRAGGIOSI

CONTRO
 LA VETERINARIA 2000 E STEFANO CECCHI

È GIUSTO SCREDITARE UNA PERSONA,
UNA FAMIGLIA E UN’ AZIENDA AL SOLO
FINE DI SCONFIGGERE
           UN AVVERSARIO POLITICO?”

anifestini indegni e denigratori diffusi in campagna elettorale dall’ attuale assessore ai 
Lavori Pubblici di Palazzo Colonna.
L’allora candidato Sindaco, nella sua volontà di gettare cattiva luce sull’operato della precedente 
amministrazione, ha sparato a zero contro tutti.

Anche la Veterinaria 2000 srl è stata oggetto delle sue considerazioni, che mi hanno disegnato come un ap-
profittatore senza scrupoli della cosa pubblica. 
Una modalità meschina e inadeguata di confrontarsi a livello politico che, a mio parere, per la sua natura sini-
stra, non è condivisibile persino tra gli elettori.
Il mio codice morale mi porta a pensare, invece, che i risultati, quelli veri e solidi nel tempo, si conquistino 
dopo anni di azioni, impegno e progetti e non con gli insulti.
Nella stessa comunicazione auto-referenziale, l’ex candidato sindaco ha anche evidenziato la cifra di 400.000 
euro pagati alla Veterinaria 2000 srl.
Come se si trattasse di un’appropriazione indebita.
Una cifra che invece è stata frutto di 15 anni di regolare e onesto lavoro in favore del Comune di Marino.
Per un servizio che, non temo definire uno dei fiori all’occhiello di questa città, riconosciuto per la sua specificità 
e completezza. 

“
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a conferma da parte dell’Amministrazione a 5 Stelle alla Veterinaria 2000 srl invita a riflettere sulla 
risposta a quest’ultima domanda.
Ma come, non era l’Azienda diffidabile? Non era Stefano Cecchi quello che ordiva trame politiche 

finalizzate ad aggiudicarsi appalti gonfiati per il canile sanitario? 
Se la Veterinaria 2000 srl era così riprovevole in passato, come mai l’Amministrazione ha inteso oggi avvalersi 
ancora del suo servizio? Non sarà che, probabilmente, è una delle poche aziende del settore in possesso di tutti 
i requisiti necessari ad espletare un servizio di canile sanitario in un territorio di 21 comuni?
Sono stato tacciato di deprecabilità e comportamenti ai limiti della disonestà.  Bene! 
I numeri non sono opinioni politiche: durante la mia permanenza a Palazzo Colonna in qualità di amministra-
tore, il Comune ha risparmiato oltre 80mila euro rispetto agli 8 anni precedenti e 136.000 euro se il trend regi-
strato in questo primo anno grillino si ripetesse negli anni a seguire. Senza considerare che i servizi forniti agli 
animali e ai cittadini che se ne prendono cura sono diminuiti nell’ultimo anno.

L

LA CONTRADDIZIONE FINALE: IL SERVIZIO RIAFFIDATO

fatti non parole!

Con questi risultati: AAA Cercasi amministratore in conflitto d’interessi“ ”



1919191919

LA CHIARA CONCLUSIONE

lla luce di ciò, con tutti gli elementi a disposizione, credo che l’immagine fuorviante e poco rispon-
dente della mia persona, disegnata dai mendaci e infamanti comunicati e volantini sopra descritti, 
abbia poco credito.
Rappresentazioni dai toni puerili, a tratti anche teatrali o bifolchi, congegnate con l’unica finalità di 

disonorare vilmente anni di impegno di un’azienda che, dal 1981, non ha mai mancato di onorare qualsiasi tipo 
di impegno economico e fiscale.
Un’eccellenza del territorio che andrebbe valorizzata e non svilita, la cui crescita ha saputo dare dignità e so-
stentamento a tante famiglie marinesi che hanno lavorato e che tuttora lavorano giornalmente con noi.

Mi piace immaginare che, tuttavia, si sia trattato soltanto di meschina propaganda elettorale, riposta poi nei 
cassetti della memoria ad elezioni finite. Tanto la città dimentica.
Peccato però che il peso per me e la mia famiglia, sia stato molto oneroso. Soprattutto dopo anni di impegno 
a testa alta.
Ed è la ragione per cui ho voluto dar vita a questa pubblicazione faticosa ma reale. 
FATTI NON PAROLE perché, finalmente, sia fatta chiarezza e dissipato ogni dubbio sulla mia onestà.
A salvaguardia della mia persona e della mia famiglia. 
Queste pagine, quindi, sono pensate, scritte e dedicate, non senza un impegno economico importante, a 
chiunque, come me, voglia prendere le distanze da quell’errato concetto di politica e governo basato non sui 
programmi e le azioni ma sulle ingiurie. Una casa destinata purtroppo a crollare, poiché costruita sulla sabbia. 

Perché possiate avere la massima consapevolezza in merito ad una realtà come la Veterinaria 2000 srl, da anni 
e con orgoglio valore aggiunto per il territorio.

A

fatti non parole!

” Stefano Cecchi
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T rispondenza dell’area artigianale Ap-
pia Nuova, prospiciente la via Appia 
Vecchia Sede”.
La delibera varata dalla giunta, presie-
duta dal sindaco, è propedeutica all’ot-
tenimento di un finanziamento sovra-
comunale, utile per l’atteso avvio della 
raccolta differenziata porta a porta.
Nonostante i buoni propositi ammini-
strativi, l’ipotesi dell’eco-centro a Cava 

dei Selci ha suscitato preoccupazioni 
fra la popolazione locale, che si è addi-
rittura mobilitata organizzando una rac-
colta firme e fra le opposizioni presenti 
in Consiglio comunale.
C’è da dire che i primi a non essere stati 
convinti della scelta fatta, sono stati pro-
prio gli attuali amministratori di Marino.
Il Sindaco ha sintetizzato la situazione 
dopo la prima riunione dei capigruppo, 

orna vivo l’argomento 
eco-centro dalle parti 
di Cava dei Selci e din-
torni. A riaccendere i 
riflettori sul tema è stata 

la deliberazione di Giunta Comunale 
numero 163 del 5 ottobre 2017 e an-
nesso studio di fattibilità che prevede la 
creazione di un eco centro “ubicato a 
sud – ovest del centro abitato, in cor-

ECO-CENTRO
    UNA SCELTA
AFFRETTATA
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allargata a tutte le componenti del 
Consiglio comunale, con un post su 
Facebook. 
«Questa amministrazione - ha scritto - ha 
approvato, in giunta, una delibera con 
l’unico scopo di accedere ad un finan-
ziamento regionale per realizzare il primo 
vero e proprio eco-centro sul territorio 
comunale, necessario affinché il porta 
a porta non si traduca in un aumento di 
costi per i cittadini, avendo cura di inse-
rire un’area che non ha la destinazione 
urbanistica necessaria (F4).
A precisa domanda formulata in con-
siglio comunale, ovvero se l’area in-
dividuata fosse immutabile (cosa già 
esclusa dalla destinazione urbanistica), 
è stato risposto chiaramente che tale 
scelta avverrà in maniera condivisa se-
condo questo percorso:
capigruppo allargata a tutti i consiglie-
ri per illustrare cosa è un eco-centro e 
dare gli strumenti urbanistici per indivi-
duare le aree adatte allo scopo e quali 
sono le indicazioni legislative della Re-
gione Lazio (già effettuata a Palazzo 
Colonna);
nuova capigruppo per raccogliere tutte 
le ipotesi elaborate dalle forze politiche;
incontri pubblici per informare i citta-
dini e permettere una scelta consape-
vole sul luogo dove realizzare il nuovo 
eco-centro.
Nonostante i verbali di consiglio comu-
nale parlino chiaro, ma ancora prima la 
stessa delibera di giunta che indica un’ 
area con destinazione urbanistica non 
conforme (per cui sarebbe necessario 
un passaggio in Consiglio Comunale 
di una Variante Speciale al PRG), qual-
cuno, bisognoso di apparire come sal-
vatore del territorio, ha diffuso la voce 

di Luca Priori

cini al centro abitato e di categoria “D” 
ovvero per uso artigianale o commer-
ciale. Apprezziamo lo sforzo della mag-
gioranza, seppur tardivo, di cercare so-
luzioni alternative condivise ma quelle 
sottoposte non possono soddisfarci. 
Pertanto, insieme ai consiglieri Cinzia 
Lapunzina e Remo Pisani, abbiamo 
proposto un terzo sito in zona Divino 
Amore – Mazzamagna, limitrofo all’a-
rea che era stata destinata alla costru-
zione del nuovo cimitero.
Si tratta di uno spazio assai ampio 
dove, oltre all’eco-centro, potrebbero 
trovare sede anche altre soluzioni, pen-
so ad esempio ad un centro per il riuso 
dei materiali dismessi.
La priorità principale resta quella di 
procedere per far partire questo bene-
detto servizio di raccolta differenziata 
porta a porta!». 
Il leader di Costruiamo il Decentramen-
to ha fatto una panoramica sullo stato 
dei fatti: «Una situazione grottesca 
nata da una scelta sbagliata presa 
dalla giunta, probabilmente per fretta. 
Insomma l’ennesimo atteggiamento 
arruffone e improvvisato. Tutto questo 
nasce dal ritardo accumulato dopo un 
anno di amministrazione.
Ben venga il confronto e gli incontri 
con i cittadini, ma dovevano esse-
re precedenti a tutto questo. Non si 
può andare di fronte alla cittadinanza 
a fare proposte quando sulla carta si è 
già agito. La delibera di giunta appro-
vata ha creato allarmismo, malumore 
e preoccupazione fra la cittadinanza. 
C’è bisogno di senso di responsabilità 
e capacità di essere all’altezza delle si-
tuazioni da parte di chi è legittimato a 
governare».

che a Cava dei Selci verrà realizzata una 
discarica. Costoro mentono sapendo 
di mentire, da un lato protocollano una 
mozione che afferma la necessità di co-
struire eco centri prossimi ai centri abi-
tati per favorire il porta a porta, dall’al-
tro, pur consapevoli che la destinazione 
di un’area ad eco centro deve essere un 
F4, allarmano i cittadini per dimostrare 
di essere paladini della “tutela del terri-
torio” contro una scelta che non è mai 
stata presa.
Le bugie hanno le gambe cortissime e i 
cittadini meritano rispetto». 

Sull’affaire eco centro è intervenuto, a 
margine della seconda conferenza dei 
capigruppo, anche il consigliere comu-
nale Stefano Cecchi:
«Come previsto abbiamo iniziato a ra-
gionare su proposte alternative rispetto 
alla sede proposta dalla maggioranza 
nel bando, anche se in maniera poco 
convinta. Il sindaco e i suoi hanno pre-
sentato due ipotesi di location alter-
native: una a 100 metri di distanza ri-
spetto al sito iniziale di Cava dei Selci 
a ridosso di via Appia e l’altro su via 
Nettunense all’altezza del km 1.500, 
fra Castelluccia e Frattocchie. In en-
trambi i casi si tratta di terreni privati, vi-

2121212121



22





LA PAGINA FACEBOOK
DEL COMUNE
MALTRATTA
      I CITTADINI

E
di Mariateresa Zechini
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rano anni che non si assisteva ad 
un “pre Sagra” così acceso. Dopo 
la bagarre sul defenestramento 
della Volemose Bene, tagliata fuori 
e riammessa solo in extremis nel 

programma del lunedì, a far parlare dalle parti di 
Palazzo Colonna e dintorni è stato anche l’utilizzo 
del profilo facebook istituzionale dell’ammini-
strazione, in particolare alcune risposte, piuttosto 
colorite, date ad una cittadina (vedi foto). 
C’è da dire che la responsabile del fattaccio ha 
prontamente e pubblicamente chiesto scusa alla 
cittadinanza, assumendosi così ogni responsabili-
tà, mentre l’amministrazione sulla stessa pagina ne 
ha preso le distanze: «In data 28.09.2017 alle ore 
22:59 sono stati postati, erroneamente, da uno 
dei due redattori della pagina facebook istituzio-
nale, messaggi di natura individuale che, ovvia-
mente, non fanno capo all’Ente comunale che ne 
prende totalmente le distanze». 
Va dato atto al responsabile dell’ufficio stampa del 
Comune di Marino di aver subito ammesso l’errore 
e ci piace sottolineare, da esseri umani fallibili quali 
siamo, come uno scivolone non vanifichi il lavoro 
quotidiano. 
Di seguito le scuse: «Non ho giustificazione alcu-
na. Mi scuso con l’interessata per i toni del messag-
gio e con l’amministrazione comunale per il danno 
di immagine arrecato. Questo per salvaguardare 
la collega con la quale divido il compito di redat-
tore della pagina facebook del Comune di Marino, 
i dirigenti dei settori interessati e per alleggerire 
l’amministrazione comunale di una responsabilità 
politica che non ha. Non si è trattato di un uso im-
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di essere stata sgradevole e me ne scuso ancora. 
Professionalmente è una macchia che difficilmente 
si toglierà. Lo capisco da me». 

Nonostante le scuse non ci sta la destinataria dei 
commenti ingiuriosi, Viviana Pelosi: «Ho scritto 
come tanti altri in merito alle disposizioni prese per 
la Sagra dell’Uva e ho attirato l’attenzione del Co-
mune di Marino. Il giorno seguente l’accaduto ho 
chiamato la segreteria del sindaco per ricevere un 
appuntamento, ma sto ancora attendendo una ri-
sposta. O meglio, il primo cittadino intendeva veni-
re da me in ufficio, a tempo perso, ma ho specifica-
to che in ufficio lavoro e dovevo essere ricevuta in 
Comune com’è giusto che sia. Per me non è chiu-
sa la questione, vorrei chiedere a Colizza come 
possa essere possibile che un cittadino venga 
maltrattato di notte dal profilo istituzionale del 
Comune solo per aver detto la propria opinione. 
Volevo solo un po’ di trasparenza!».

proprio del canale istituzionale. Nei fatti sì, ma nelle 
intenzioni no. Doveva essere uno sfogo privato al 
termine di una faticosissima giornata di lavoro. Ho 
sbagliato, sono pronta ad assumermi le mie respon-
sabilità. Già lo sto facendo pubblicamente. Mi sento 
da sempre, come dipendente comunale, talmente 
parte dell’ingranaggio “Comune” che le critiche che 
vengono mosse quando si fanno iniziative e/o atti-
vità varie me le sento come appiccicate addosso 
e mi dispiace. Indipendentemente da chi governa, 
sia chiaro. Noi ce la mettiamo sempre tutta per far 
riuscir bene gli eventi, proprio perché ognuno di noi 
è importante ed è un anello della catena prezioso, 
ma se non ci si sente parte di questa catena allora 
si critica, si attacca allora forse non si ha presente 
le proprie responsabilità sia nei confronti dell’Ente 
datore di lavoro sia nei confronti dei cittadini.
In quanto ognuno, sul posto di lavoro, deve rispet-
tare il codice di comportamento che la legge ci im-
pone. Me lo rammento io per prima. Mi rendo conto 
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PD CITTADINO
     NUOVO ELETTO
ALLA GUIDA DEM
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Sergio Ambrogiani (61 anni) il nuo-
vo segretario del Partito Democrati-
co cittadino. 
La nomina è avvenuta in contem-
poranea con il congresso locale 

Dem del 15 ottobre scorso. Succede nell’incarico 
a Franca Silvani che ha coordinato il circolo locale 
per 7 anni.
Ambrogiani rimarrà in carica tre anni, a meno di ri-
conferme.
“Sarò il segretario dalle porte aperte” commenta 
con soddisfazione per l’autorevole incarico ricevu-

to il neo eletto, già membro del Consiglio comunale 
dal 1996 al 2000 con Rosa Perrone sindaco, dal 
2000 al 2002 con Fabio Desideri (opposizione), dal 
2003 al 2004 con Ugo Onorati (con il ruolo di vice 
sindaco e assessore Sport, Scuola e Lavori Pub-
blici), dal 2011 al 2013 con Adriano Palozzi (op-
posizione) e dal 2014 al 2015 con Fabio Silvagni 
(opposizione).
“Porterò avanti il buon lavoro di chi mi ha prece-
duto nell’incarico, non dimenticando di ringraziare 
chi, con il suo voto, ha espresso stima e fiducia nei 
miei confronti.”
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UNIVERSITÀ DI DALLAS
AMERICANO...
           A MARINO

ra le eccellenze dei Castelli Roma-
ni, ma soprattutto del territorio ma-
rinese, c’è  l’Università di Dallas.

La sede italiana della prestigiosa 
università statunitense ospita 110 studen-
ti per un totale di oltre 350 persone accol-
te durante l’anno all’interno del Comune di 
Marino.
Il mensile Diciamolo è andato ad intervistare il 
direttore della sede, Peter Hatly.

Ci può spiegare l’attività dell’Università di 
Dallas?
Siamo presenti in Italia da quasi 50 anni!
Uno dei nostri professori, nel 1970 portò un 
gruppo di studenti nella penisola e da quel 
momento abbiamo ideato un vero e proprio 
programma di studio che in Italia ha la propria 
sede di svolgimento.
Inizialmente tutto questo avveniva in ostelli, 
monasteri e hotel, poi nel 1992 abbiamo ac-
quistato, dalla famiglia Piga, la sede che tut-
tora ci ospita.
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Gli studenti si recano qui dalla sede principa-
le di Dallas, durante il secondo anno di studi, 
per trascorrere cinque mesi a Marino duran-
te i quali si dedicano allo studio delle materie 
umanistiche.
Personalmente insegno storia antica e storia 
medievale.
Poi ci sono altri docenti che si occupano di sto-
ria della religione, storia dell’archeologia gre-
co-romana, letteratura e filosofia greco-romana.

Per quale motivo l’Università di Dallas ha 
scelto Marino come propria sede italiana?
Domanda interessante.
La scelta di Marino è stata un successo, sono in 
tanti a volersi prendere il merito di questa intu-
izione, almeno tre o quattro persone (ride ndr.).
Ci sono diverse ragioni.
C’era una proprietà disponibile che rispondeva 
alle nostre esigenze, in un posto molto bello. 
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mento su qualsiasi tema e vengono fuori miglia-
ia di risposte, contro-risposte e suggerimenti. 
Quindi far crescere le mie figlie qui, vuole dire 
farle venire su in un contesto ricco di possi-
bilità e sempre dinamico, mai monotono, mai 
semplicemente bianco e nero, buono e cattivo. 
Mia moglie e io diamo valore a questo fatto. 

Che differenza c’è fra il rapporto genitori - figli 
italiano e americano?
Ovviamente non vorrei generalizzare troppo su 
un argomento talmente sensibile e soggettivo.  
Ma forse si può dire che siamo leggermente più 
disposti ad incoraggiare un’etica di libertà di 
scelta e un’idea di auto-responsabilità.
Le nostre figlie, cioè, dovrebbero trovare la loro 
strada giusta.
Gli diamo certamente il nostro aiuto, partico-
larmente con i loro studi, ma alla fine sono loro 
stesse che devono costruirsi il futuro, carriera, 
amicizia, amore, Paese, insomma tutto. 

Inoltre il fatto di non essere proprio a Roma 
aiuta e tranquillizza soprattutto le famiglie degli 
studenti. Roma non è una città pericolosa, ma 
c’è sicuramente più vita che a Marino.
Le famiglie sono rassicurate da questo aspetto.

Cosa lo ha spinto a decidere di far nascere le sue 
figlie in Italia e far crescere la sua famiglia qui?
Abbiamo grande rispetto per la storia, le tradi-
zioni, la genialità e, diciamo così, la grinta del 
popolo italiano. 
Specialmente a Roma, basta aprire un argo-
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Si dovrebbe difendere e promuovere l’immenso 
patrimonio culturale di Marino.
Mi pare importante, ad esempio, estendere il 
Parco dell’Appia Antica e mettere questo obiet-
tivo all’interno dei piani urbanistici dell’Ammini-
strazione Comunale.”

Cosa migliorerebbe di Marino?
Direi due cose: sia un rafforzamento dello spiri-
to civico nella colletività che più coerenza negli 
affari politici. Marino ha tante potenzialità, penso 
al Mitreo ad esempio, penso all’antica città ro-
mana di Boville che è sotto i nostri piedi.



Gentile Sig. Lestini, i documenti fiscali devono 

essere conservati per gli anni corrispondenti al 

termine di decadenza dell’accertamento. Per le 

dichiarazioni presentate per i periodi di imposta 

fino al 2015, i termini di conservazione sono di 5 

anni; mentre per le dichiarazioni presentate per i 

periodi di imposta dal 2016 in poi, sono di 6 anni. 

I contribuenti che hanno presentato la dichiarazione dei redditi 

per l’anno di imposta 2015 con modello 730/2016, o mediante il 

modello Unico 2016, devono conservare la relativa documenta-

zione fino al 31 dicembre 2020, termine entro il quale l’agenzia 

delle Entrate ha la facoltà di richiederla.

I contribuenti che invece hanno già presentato la propria dichia-

razione dei redditi per l’anno di imposta 2016 mediante il modello 

730/2017 o che si accingono a farlo mediante il modello Redditi 

2017, devono conservare la documentazione fino al 31 dicembre 

2022. Nel caso in cui i contribuenti abbiano esposto in dichiara-

zione i costi sostenuti per interventi di ristrutturazione edilizia o di 

riqualificazione energetica e abbiano beneficiato delle detrazioni 

previste, la documentazione dovrà essere conservata per ulteriori 

dieci anni rispetto ai termini suddetti. Tutti i documenti devono 

essere conservati in originale, anche se - in via prudenziale - è 

bene fare sempre una fotocopia di tutto, soprattutto degli scontri-

ni e degli altri documenti soggetti a scolorimento.

DOCUMENTI FISCALI - CONSERVAZIONE

NORME CONDOMINIALI

Buongiorno dott. Zomegnan, vorrei sapere per quanti anni si devono conservare la dichiarazione 
dei redditi e i relativi documenti a supporto.  Marco Lestini

Per recuperare spazio ho acquistato un piccolo armadio da esterni e l’ho posizionato sul balcone del mio appartamen-
to per poggiare le scope e alcuni detersivi. Giorni fa l’Amministratore mi ha riportato le lamentale di un condomino 
che contesta la mia iniziativa, affermando che l’armadio in questione altera il decoro dell’edificio e crea problemi di 
sicurezza. Ha ragione il mio vicino? 

Premesso che il decoro di uno stabile non riguarda solamente gli edifici storici, ma tutti gli edifici in genere, l’alterazio-

ne del decoro consiste in un peggioramento estetico che arreca un danno economicamente valutabile. Certo è che ogni 

caso fa storia a sé e non essendo nelle condizioni di eseguire una valutazione visiva, non posso escludere la presenza 

di violazioni estetiche (incarico che potrebbe essere affidato ad un CTU in caso di eventuale giudizio). 

Diverso è il discorso sulla sicurezza, premesso che ognuno,  proprietario o utilizzatore di un bene, è responsabile per i 

danni che da esso possono derivare. In questo caso però si tratta di responsabilità per danni da cose in custodia (nor-

mativa all’art. 2051 c.c.). Nel suo caso  l’armadio può spostarsi, anche a causa di eventi atmosferici, e cadere causando 

danni: in sostanza il caso è identico a quello dei vasi posizionati sul balcone. Per chiarezza: nessuna contestazione può essere avanzata 

se l’armadio è posizionato in un luogo appartato e assicurato ai muri in modo tale da non potere recare danno. In caso di situazioni 

particolarmente incidenti sull’estetica e il decoro, oltre che pericoloso, può effettivamente comportare un ricorso in giudizio da parte dei 

condomini contrari per  ottenere un ordine giudiziale di rimozione.

COMMERCIALISTA

AMMINISTRATRICE CONDOMINIO

Daniele Zomegnan

Paola Zannoni
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ASSICURAZIONE AUTO

RISTRUTTURAZIONI

Per quanto tempo è possibile ancora circolare con la propria autovettura, se l’assicurazione è 
scaduta?

Gentile Architetto, vorrei sostituire i pavimenti del mio appartamento con altri in legno. Cosa mi consiglia?
Grazie Miriam

AVVOCATO

ARCHITETTO

Il referente normativo si ravvisa nell’art. 170 bis del d.lgs. n. 209 del 2005 (cd. Codice delle assicurazioni private), il 

quale dispone ora che “il  contratto  di assicurazione obbligatoria  della  responsabilità civile  derivante dalla circo-

lazione dei veicoli a  motore  e  dei  natanti  ha  durata annuale […],  si risolve automaticamente alla sua scadenza 

naturale e non può essere tacitamente rinnovato […]. L’impresa di  assicurazione  è  tenuta  […] a  mantenere  

operante,   non   oltre   il quindicesimo  giorno  successivo  alla  scadenza  del  contratto,  la garanzia prestata  con  il  

precedente  contratto  assicurativo  fino all’effetto della nuova polizza”. In buona sostanza, quindi, in virtù del termine 

di tolleranza dei 15 giorni, l’impresa assicuratrice mantiene operante, per il periodo di proroga stabilito per legge, 

la copertura assicurativa prestata con il precedente contratto. Trovandoci di fronte ad una mera ultrattività del contratto originario, 

se il rischio si verificasse in questo limitato periodo di comporto, l’assicuratore sarebbe comunque tenuto ad indennizzare il danno. 

Ovviamente detto tempo di tolleranza sarà valido anche ad evitare sanzioni dalle autorità, così come confermato da una circolare del 

Ministero dell’Interno emanata il 14 febbraio 2013. È appena il caso di ricordare, infine, che per la cd. dematerializzazione del contras-

segno assicurativo, quest’ultimo non va più esposto e non viene più rilasciato dalle Compagnie assicurative. I controlli da parte delle 

autorità competenti avvengono quindi tramite la verifica della targa, unico elemento identificativo del veicolo.     

Gentile Miriam, esistono diversi parquet: il tradizionale si presta per intarsi e disegni geometrici e può essere levigato 

più volte per eliminare le parti usurate e tornare come nuovo. Presenta elementi in legno massello su tutto lo spessore 

della doga. Venduto allo stato grezzo, viene rifinito dopo essere stato montato.

La verniciatura, ceratura, oliatura, levigatura e 

lucidatura, necessita di 30/ 40 giorni.

Il prefinito può essere in massello, ma spesso 

è composto da 2/3 strati. Il superiore è in legno 

nobile con un spessore dai 2 ai 5 mm, mentre quelli di supporto, 

ovvero bilanciatura e contro bilanciatura, sono realizzati in abete 

o betulla. Servono ad assorbire le dilatazioni dello strato nobi-

le e rendere la pavimentazione più stabile. Questo parquet ha il 

vantaggio di una posa molto più rapida, perché le operazioni di 

rifinitura sono eseguite già in fabbrica.

Pochi i giorni di lavoro per renderlo calpestabile, evitando altresì 

il fastidioso odore di vernice e la polvere che si crea durante la 

levigatura. Non risulta, però, adatto alla realizzazione di decori ar-

tistici e può essere levigato una sola volta.

Il laminato è formato da una lamina di base controbilanciante, un 

pannello centrale in fibre di legno e uno strato superficiale forma-

to da una carta stampata che riproduce fedelmente l’aspetto delle 

varie essenze dei legni.

Come per il prefinito, è calpestabile subito dopo la posa. Per la 

sua elevata economicità, stabilità, scarsa manutenzione, resisten-

za all’ usura e al calpestio, viene utilizzato nelle aree soggette a 

traffico pedonale intenso quali uffici, negozi, locali pubblici.

Per le essenze del parquet, le consiglio di affidarsi ad un architetto 

che saprà indicarle la più adatta ad esigenze e contesto.

Luca Santini

Ivan Colantonio
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